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Confermati ventisette centri e persi otto 

Diciassette nuovi Comuni 
conquistati dalle sinistre 
in provincia di Cosenza 

Particolarmente significativi i risultati di Aprigl iano, Bocchiglie-
ro, Firmo, Frascineto, Pedivigliano e Petrafitta - Le lotte sociali 

Quante preferenze 
sulle schede a Canosa! 

CANOSA — Ci sono nuovi 
sviluppi nel giallo delle pre
ferenze alle elezioni dell'8 e 
9 giugno scorso a Canosa, un 
grosso centro a una settanti
na di chilometri da Bari. 

Nella giornata di ieri la 
procura della Repubblica di 
Trani ha emesso sette comu
nicazioni giudiziarie per il 
presidente, il segretario e 
cinque scrutatori di un seg
gio elettorale del comune pu
gliese. 

Nei giorni scorsi il magi
strato aveva sequestrato tut
te le schede per le elezioni 
comunali, provinciali e regio
nali perché erano state rile
vate clamorose irregolarità 
nell'attribuzione dei voti di 
preferenza. Pare comunque 

certo che alla fine dello spo
glio delle schede i partiti si 
sono trovati von un numero 
di voti di lista rispondente 
al vero ma con una attribu
zione di voti di preferenza 
assolutamente spropositato. 
Qualche esempio: la DC su 
132 voti di lista, avrebbe to
talizzato ben 859 preferenze, 
mentre al PSDI, che ha avu
to un solo voto (e pare sul
la scheda non fosse segnato 
il nome di nessun candidato) 
sarebbero stati assegnati 40 
voti di preferenza. 

Errata interpretazione del
le leggi elettorali o brogli 
in piena regola? Sono in mol
ti ad attendere una risposta 
a questo interrogativo posto 
dalle indagini in corso. 

Grosso spacciatore 
arrestato a Palermo 

PALERMO — Ce ne era per 
tutti i gusti: mezzo chilo di 
eroina, 50 grammi di cocai
na, un chilo e mezzo di ha
shish per un valore di mez
zo miliardo. Quando i cara
binieri del nucleo antidroga 
di Palermo hanno iniziato a 
perquisire l'abitazione affit
tata da Vincenzo Pirrello, 31 
anni, geometra disoccupato, 
hanno capito subito di aver 
individuato uno «spacciatore 
di morte». Adesso Pirrello è 
nelle carceri dell'Ucciardone. 
Era stato fermato nella mat
tinata di ieri in via Trenta-
coste, in uno dei quartieri re

sidenziali deHa città, mentre 
vendeva ad un giovane stu
dente un grammo di eroina. 

Operato il fermo gli agenti 
si sono recati nella sua abi
tazione. Qui, oltre al cam
pionario assortito di droghe 
pesanti e leggere (non man
cavano diverse bilance e so
stanze adatte al taglio del
l'eroina) è saltata fuori anche 
una pistola calibro 32 a can
ne lunghe e numerosi proiet
tili. 

Pirrelto dovrà rispondere 
di spaccio di sostanze stupe
facenti e di porto abusivo di 

; armi. 

Comiso e Vittoria: verso 
l'accordo gli ospedalieri 

RAGUSA — Si è avuta oggi 
una schiarita nella vertenza 
sindacale agli Ospedali Riu
niti di Comiso e Vittoria. 
Dopo settimane di agitazio
ne del personale sanitario e 
amministrativo dei due no
socomi. finalmente la solu
zione dei numerosi problemi 
sul tappeto, quali l'indennità 
integrativa, le indennità fe
stive per i turni domenicali, 
le'assunzioni necessarie per 
la copertura dei posti in or
ganico e varie altre materie, 
si prevede verrà affrontata 
dal consiglio di amministra
zione nella riunione fissata 
per sabato, e con il succes
sivo incontro con la delega
zione sindacale. 

Dopo tanti disagi e scioperi 
per l'agitazione in corso, che 
ha sottoposto gli ammalati 
dei due ospedali a gravi pri
vazioni e disservizi, pare 
dunque che con l'accogli

mento delle richieste sinda-
. cali la situazione sia desti

nata a migliorare. 
Nella polemica fra i sin

dacati e il Consiglio di am
ministrazione, si inserisce 
anche la questione relativa 
ad un finanziamento regio
nale per apparecchiature sa
nitarie di circa un miliardo 
e mezzo. I sindacati dicono 
che è perduto per l'inosser
vanza dei termini di scaden
za, mentre, il consiglio di am
ministrazione si difende af
fermando che lo storno è 
stato operato illegittimamen
te per iniziativa stessa del
l'assessorato regionale alla 
Sanità. 

A pagarne le spese comun
que sono sempre i inalati e 
il personale sanitario che 
non potrà disporre di appa
recchiature di diagnosi ne
cessarie alla vita di uu- mo
derno ospedale. 

Sospeso dal P.C J. 
il sindaco di Sambuca 

PALERMO — Giuseppe Sal
vatore Montalbano. 34 anni, 
sindaco comunista di Sam
buca. un centro della zona 
agrigentina della Valle del 
Belice. a capo dell'ammini
strazione composta da PCI 
e PSI. è stato arrestato dai 
carabinieri su ordine di cat
tura del procuratore della 
Repubblica di Sciacca. 

I reati contestati al sinda
co sono di interesse priva
to in atti di ufficio e di ille
citi amministrativi. Montal
bano era stato eletto sinda
co il 3 novembre scorso, quan
do era subentrato al sena
tore Salvatore Montalbano. 
eletto l'anno scorso per il 
PCI nel collegio di Sciacca. 
L'accusa riguarda la costru
zione di un edificio, ritenuta 
illecita, nel centrale corso 
Umberto. Partecipando alla 
riunione della commissione 
edilizia comunale Montalba
no avrebbe espresso, secondo 
l'incriminazione, parere fa
vorevole al progetto che la 
stessa commissione aveva 
precedentemente approvato 
a condizioni però che venis
se apportata una modifica. 

Gli organismi dirigenti e 
di controllo della Federazio
ne del PCI di Agrigento, m 
seguito all'arresto del sindaco 
di Sambuca, hanno emesso un 
comunicato in cui «respingo
no le speculazioni di guanti 
vogliono offuscare te realizza
zioni e il buon governo del-
r'amministrazione comunale 
di Sambuca, frutto — affer
mano — delle lotte dei comu-
^ìttti e della popolazione. Ed 

esprimono "fiducia" che l'azio
ne della magistratura contri
buirà a ridimensionare gli ad
debiti relativi aWinchiesta 
giudiziaria, portando al pro
scioglimento di Montalbano. 
Si è deciso così, a norma del
l'articolo 56 dello statuto del 
partilo, la sospensione cau
telativa temporanea daWat-
Uvità di partito di Montal
bano, in attesa delle conclu
sioni cui perverranno i 
giudici. 

Nel comunicato gli organi
smi dirigenti del PCI di Agri
gento « apprezzano la sensibi
lità che ha spinto Montalba
no a chiedere che nei suoi 
confronti si procedesse ai 
provvedimenti statutari pre
visti in questi casi, per met
tere il partito al riparo da 
ogni speculazione-». 

Montalbano aveva, infatti, 
fatto pervenire al partito una 
lettera, nella quale richiama 
« rincresciosa vicenda giudi
ziaria in cui — afferma — 
ritengo di essere ingiustifi
catamente coinvolto » ed 
esprime la «viva preoccupa
zione che il partito possa es
sere in qualche modo inve
stito » dalla vicenda. Pur nel
la <t certezza personale di es
ser prosciolto dai capi d'ac
cusa », Montalbano, « allo 
scopo di mettere al riparo il 
partito da ogni possibile spe
culazione* ha chiesto perciò 
che gli organismi dirigenti 
adottassero i provvedimenti 
statutari. «Questo — prose
gue la lettera — anche al 
fine di consentirgli di eserci
tare in piena libertà la di
fesa per tutelare la dignità e 
la onorabilità personale*. 

COSENZA — Diciassette 
nuovi Comuni sono stati 
conquistati dal PCI e dalle 
sinistre in provincia di Co
senza con il voto dell'8 e 
del 9 giugno; al tr i 27 cen
tri sono stati confermati 
mentre altri 8, con l 'ultima 
tornata elettorale ammini
strativa, sono stati persi . 
In totale quindi nove nuo
vi Comuni r ispetto al 1975 
saranno amminis t ra t i dal 
PCI e dalle al tre forze di 
sinistra. I centri conqui
stati sono quelli di Trenta, 
Fiumefreddo, Cleto, Latta-
rico, Mandatoriccio, Mon-
tegiordano. Paludi, Panet
tieri, Papasidero, Platagi, 
Rose, San Sosti, S. Dome
nica Talao, Scalea, Torano, 
Vaccarizzo, Villapiana. I 
Comuni persi sono invece 
Acquaformosa, Bianti, Cel-
lara, Dipignano, . Parenti, 
Roseto Capo Spulico, San 
Martino di Finita, S. Sofia " 
di Epiro. Dei 27 comuni 
confermati r ispet to al '75 
significative sono 'le affer
mazioni ad Aprigliano, Boc-
chìgliero, Firmo, Frascine
to, Pedivigliano, Pietrafit-
ta 

La possibilità di costitui
re nuove giunte di sinistra, 
aperte anche all'appoggio 
delle a l t re forze Jaiche,"si 
è allargata poi nei Comu
ni dove si è votato col si
s tema proporzionale men
tre in altri grossi centri 
della provincia di Cosen
za superiori ai 5 mila abi
tanti si sono registrate 
buone affermazioni. Fra 
questi ci t iamo S. Giovanni 
in Fjore, 20 mila abitanti , 
nel cuore della Sila, dove 
i comunisti passano da 9 a 
12 consiglieri e dove sfio
rano la possibilità di co
sti tuire un 'amministrazione 
di sinistra (fino all'8 giu
gno ha governato una giun
ta di centro sinistra); Bi-
signano (11 mila abitanti) 
dove il PCI passa dal 52 
al 58 per cento; Spezzano 
Albenese con un aumento 
di un consigliere (da 11 a 
12); Longobucco (7 mila 
abitanti) "dove il PCI au
menta del 3,5 per cento sul
le precedenti comunali ; 
Roggiano Gravina (6 mila 
abitanti) dove i comunist i 
raddoppiano i propr i voti 
con 9 consiglieri su 20 ri
spetto ai 4 del precedente 
Consiglio comunale. 

Anche a Corigliano Ca
labro (30 mila abitanti) , il 
centro più importante del
la provincia, il PCI aumen
ta del 2 per cento, men
t re la DC perde 3 consiglie
ri e~ si rende così possibile 
il varo di una giunta laica 
e di sinistra. Questa possi
bilità esce confermata an
che a Castrovìllari (20 mila 
abitanti) dove pure il PCI 
perde un consigliere. 

« Dal voto dell'8 giugno 
— dice il compagno Gianni 
Speranza, segretario della 
Federazione — esce la pos
sibilità di consolidare e svi
luppare l'esperienza di go
verno del PCI, della sini
s t ra e delle forze laiche. 
E ' impor tante che alcuni 
tradizionali feudi della DC, 
laddove non c'era nessun 
confine t ra direzione am
ministrat iva ed arbi t r io il
lecito vero e propr io (è il 
caso di Fiumefreddo, Man
datoriccio, Paludi) siano 
conquistati dalle liste uni
tarie di sinistra. Le poten
zialità che emergono dal 
voto, il fatto che il risul
ta to sia differenziato a se
conda del grado di combat
tività, lot te sociali • e polì
tiche sviluppate, di rappor
ti con le masse che il par
t i to ha avuto nelle diverse 
situazioni, ci mos t rano un 
quadro di una situazione 
dinamica. Decisiva — con
clude Speranza — diventa 
già nei prossimi giorni la 
capacità del par t i to dì una 
sua crescita, qualificazione, 
autonomia, di r appor to con 
la società civile, fare Ai-
vere insomma queste cose 
dent ro gli accordi che si 
faranno ». 

La preoccupante situazione denunciata dal PCI in congiglio comunale 

La base atomica USA a La Maddalena 
una minaccia per la salute della gente 

Pericolosamente aumentati i casi di tumori e di bambini nati malformi - Nessun serio controllo 
sulla radioattività - Immobilismo governativo - Chiesto l'allontanamento del sommergibile Gilmore 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Perché sono in 
continuo aumento le nasci
te dei bambini anormali a 
La Maddalena? Perché i casi 
di tumori maligni sono an
dati crescendo in maniera 
preoccupante in questi ultimi 
tempi? A che cosa bisogna 
addebitare questi angoscio
si fenomeni? Gli interrogati
vi li ha posti il gruppo co
munista del Consiglio comu
nale de La Maddalena, chia
mato a discutere sulla base 
atomica americana. 

Il gruppo consiliare comu
nista ha chiesto, infatti, che 
vengano fatte ricerche e stu
di per dare una risposta ai 
quesiti posti precedentemente: 
'aumento di neonati anormali 
e il crescere dei tumori è in 
sintonia con un aumento del
la percentuale nazionale di 
questi casi? Oppure la ri
sposta è un'altra e molto più 
emblematica? Forse l'aumen
to di questi casi a La Mad
dalena e nei centri vicini si 
può mettere in relazione con 
la presenza della base per 
sommergibili a propulsione nu
cleare americana. Se la ri
sposta- si può individuare in 
questi termini la « questione 
nucleare » in Sardegna assu
me toni più marcati 

Di questo genere di perico
li se ne parla, e i comunisti 
ne hanno parlato, da tempo. 
Alcune settimane fa corsero 
voci che delle rilevazioni ef
fettuate dal centro di control
lo sulla radioattività della 
Marina Militare Italiana, su 
presunte fughe di gas radiot-
tivi. erano state fatte miste

riosamente sparire. Voci in
controllate? Indiscrezioni? Il
lazioni? 

Ma la salute e l'equilibrio 
ambientalo impongono ben al
tro atteggiamento dalle auto
rità militari americane ed 
italiane. La vicenda dei ri
levamenti scomparsi era sta
ta oggetto-di un'interrogazio
ne presentata dal deputato 
comunista Mannuzzu. E le al
tre autorità e forze politi
che? Pare che anche la lo
ro posizione sia « top secret ». 
Non si conosce, dunque, ne 
esistono. Inoltre il presidente 
della provincia di Sassari era 
stato costretto, nel periodo 
immediatamente prima delle 
elezioni, a sospendere il ser
vizio di controllo sulla radioat
tività, nell'isola Maddalenina, 
che l'amministrazione provin
ciale svolgeva continuamen
te da parecchio tempo. Il mo
tivo? Sono in causa i soldi 
insufficienti per pagare il 
personale e i tecnici neces
sari per il servizio. In pra
tica il menefreghismo del mi
nistero della sanità, che dero
ga i fondi e di preoccuparsi 
del problema se ne guarda
va bene. 

E' compatibile la presen
za della nave appoggio Gil
more e dei sommergibili a 
propulsione nucleare alla fon
da presso La Maddalena. 
quando non esiste il siste
ma di controllo predisposto 
dalla provincia di Sassari e 
quello della Marina Militare 
italiana non è degno di fede, 
per la singolare tendenza dei 
suoi rilevamenti a « scompa
rire »? Su un punto sembra 

che vari schieramenti politici 
possano trovarsi d'accordo. 0 
vengono ripristinati i normali 
controlli sulla radioattività, o 
anzi vengano portati avanti 
tutte quelle opere di poten
ziamento dei ' servizi di vigi
lanza, oppure la Gilmore si 
deve allontanare dalle acque 
della Sardegna. 

Quanto sia credibile un 
provvedimento in tal senso 
non è immediatamente veri
ficabile, del resto per qua
le motivo le autorità ameri
cane dovrebbero mostrare 
tanto buon senso e pensare 
alle esigenze della popolazio
ne, quando non lo hanno fatto 
per anni ed anni? C'è poco 
da sperare che si arrivi ad un 
allontanamento, sia pur mo
mentaneo, della nave appog
gio statunitense. E" più impel
lente invece, che vengano 
riattivati e potenziati i si
stemi di controllo della per
centuale radioattiva dell'aria 
e delle acque. Tempo fa a-
vevamo posto un interroga
tivo che si imponeva sulla 
scorta di inquietanti segnali 
che si manifestavano a La 
Maddalena. Chiedevamo se 
le autorità competenti aspet
tavano i primi casi di ma
lattia derivanti da inquina
mento nucleare, per fare qual
cosa e prendere i necessari 
provvedimenti. Adesso pare 
che si stiano verificando tu
mori e nascite anormali in 
percentuali superiori al so
lito. Che altro ci vuole per 
smuovere le acque dell'immo
bilismo governativo? 

Ivan Paone Una veduta della Maddalena 

«Mi dimetto dal carrozzone d'acqua » 

La giustificazione del repubblicano Lello Puddu è quella di rinnovare immediatamente gli organismi 
di amministrazione scaduti da tempo - Un ente da sempre controllato dalla DC per scopi clientelali 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La crisi idrica 
è ormai generalizzata a tut ta 
l'isola. Nelle città, nei Comu
ni agricoli e pastorali, nei 
centri industriali e nelle zone 
turistiche, si soffre la sete. 
Cos'è che non funziona? Per
chè i miliardi spesi dallo 
Stato non fanno sgorgare 
neppure una goccia d'acqua? 
E che fine ha fatto l'ente re
gionale per il «razionale» uti
lizzo delle risorse idriche? 

Da sempre controllato dal
la DC, che se n'è servita per 
i suoi scopi elettorali e clien
telali, questo ente solo negli 
ultimi tempi è stato affidato 
ad un commissario repubbli
cano, con la direttiva di met
tere un po' d'ordine. Non c'è 
riuscito: ormai il «carrozzone 
dell'acqua» va smantellato da 
cima a fondo. Così come è 
stato messo su dalla DC (ed 
in parte anche dai socialde
mocratici) non riuscirà mai 
a far funzionare neppure un 
rubinetto. 

Lanciando queste gravi p.c-
cuse il presidente dell'Ente 
autonomo del Flumendosa, il 
repubblicano Lello Puddu, se 
n'è andato. Ha lasciato il suo 
incarico, sbattendo la porta e 
accusando tutti. In una lette

ra al presidente della Regio
ne on. Alessandro Ghinami, il 
dr. Puddu giustifica la sua 
decisione con la necessità di 
rinnovare immediatamente 
gli organi di amministrazione 
ormai scaduti. «E aggiungo 
— dice Puddu — che à tale 
determinazione sono perve
nuto anche dopo aver medi
tato sulla sostanziale indiffe
renza delle forze politiche 
sarde rispetto ai grandi 
problemi idrici della nostra 
isola». 

Ad un giudizio immediato, 
le motivazioni di Puddu ap
paiono sacrosante, e le sue 
dimissioni ripropongono bru
talmente la sconcertante si
tuazione degli enti operativi 
della Regione, che di opera
tivo, purtroppo, non hanno 
nulla. Un ente regionale. in 
salute è obiettivamente una 
mosca bianca. La norma ge
nerale è il commissariamen
to. La costituzione di un 
qualsiasi consiglio di ammi
nistrazione viene automati
camente trasformata in una 
greppia dove i vari appetiti 
si manifestano. _A1 termine 
della battaglia rimangono so
lo briciole, il vuoto ed a 
questo punto arriva il com
missario in pianta stabile. 

Sul secondo punto il di

missionario Puddu ha ragione 
da vendere quando lascia ca
pire che il problema dell'ac
qua identifica la Sardegna 
come paese da terzo mondo, 
neppure in via di sviluppo. 
se è vero, tome è vero, che 
la situazione è andata via via 
peggiorando, con progressio
ne allucinante. Razionamene. 
restrizioni, ricerche sballate 
di nuove falde, reti idriche 
antidiluviane, dighe perico
lanti, bacini lesionati: è tutto 
uno sfascio. Dove casca l'asi
no è però nella ricerca delle 
responsabilità. 

L'Ente Flumendosa impiega 
270 dipendenti, per venti anni 
è stato un feudo esclusivo 
della DC. passando quindi 
nelle mani dei socialdemo
cratici e infine dei repubbli
cani. Negli intenti originari 
avrebbe dovuto affrontare, e 
risolvere, il problema del
l'acqua. In concreto è dive
nuto un carrozzone clientela
re dei più esemplari. Di ac
qua all'Ente Flumendosa si è 
sempre parlato poco. Tanto 
che. in sede di riforma degli 
enti, si invocò la creazione 
dell'ante regionale per le ac
que. col compito di unificare 
e coordinare la politica del 
settore. Il progetto ovvia
mente è rimasto sulla carta. 

Ed' è rimasta gravissima la 
penuria d'acqua. Ed ora sia
mo annestate della più gran
de sete». 

Di chi la colpa? Sicura
mente della DC e ìli tutti co
loro che per anni hanno ret
to un organismo fallimenta
re. E negli. ultimi quattro 
anni l'Ente Flumendosa è 
stato indiscutibilmente guida
to dal repubblicano Lello 
Puddu anche se la maggio
ranza di funzionari e buro
crati vari appartiene — c'era 
da dubitarne? — al sottobo
sco clientelare sottogoverna
tivo dello scudocrociato. E' 
troppo comodo assistere 
(come dice il presidente di
missionario) o partecipare 
(come diciamo noi) allo 
sfascio e poi andarsene accu
sando indiscriminatamente i 
«politici». 

La decisione del presidente 
repubblicano sarebbe stata 
accolta con miglior simpatia 
se le sue accuse fossero state 
più puntuali e meno superfi
ciali. Fino a prova contraria, 
le responsabilità sono di chi 
governa. Inutile prendersela 
con la telasse politica» in
discriminatamente. e perciò 
anche contro l'opposizione. 

Chi ha richiesto con forza 
in consiglio regionale la fine 

del commissariamento? Chi 
si è battuto per la creazione 
dell'ente per le acque? Il PCI 
è sempre stato in prima fila 
in queste battaglie. Ma i par
titi della maggioranza hanno 
fatto puntualmente orecchie 
da mercante, baloccandosi (e 
qui il dr. Puddu ha ragione) 
con le alchimie delle percen
tuali di voto e di preferenze. 

Al di là di queste doverose 
precisazioni, resta il fatto 
che le dimissioni di Lello 
Puddu ripropongono brutal
mente problemi politici e 
amministrativi. Se il presi
dente dimissionario denuncia 
di aver gestito soltanto l'or
dinaria amministrazione, di 
essersi dato da fare senza 
venire a capo di nulla, se ne 
prenda atto, si cambi e si 
crei finalmente l'Ente regio
nale delle acque. 

Tempo non ce n'è più. e 
l'acqua manca. Manca anche 
una Qualsiasi programmazio
ne. Ognuno cerca acqua per 
conto suo. magari con la 
bacchetta del rabdomante. E' 
ora di finirla, e lo diciamo a 
chiare lettere. 

Può darsi che il sasso lan
ciato serva a smuovere fi
nalmente le «acque». 

Roberto Cossu 

La coop Giardini del Sud 

al Presidente Pertinì 

« I giovani 
non si 
arrendono 
e vogliono 
lavorare » 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO — Una lettera a Pertini ovvero l'odissea di una 
cooperativa di giovani terremotati del Belice che vogliono 
lavorare per « non diventare terroristi ». 

La storia — oggetto di una lettera inviata dai giovani al 
presidente Pertini — è cominciata due anni fa allorché si è 
costituita la cooperativa denominata e Giardini del Sud ». Fatta 
la cooperativa ecco le prime difficoltà. Il terreno, prima di 
tutto. I giovani della « Giardini del Sud » lo chiedono al Co
mune. Inutilmente, perché l'amministrazione comunale non ha 
mai pensato di fare il censimento delle terre incolte e dunque 
non può concederle. 

Delusi, ma decisi a non arrendersi, i giovani acquistano il 
terreno. Per farlo, però, devono ricorrere ad un mutuo ban
cario e pagare interessi del 23 ?é. Intanto nel novembre del 
1979 preparano il progetto e l'inviano all'Ispettorato all'Agri
coltura di Agrigento. In teoria, per ottenere il finanziamento 
dalla Regione non dovrebbero aspettare che pochi mesi. In 

pratica, invece, ancora oggi — sette mesi dopo — il progetto 
della « Giardini del Sud » si trova negli uffici della condotta 
agraria di Sciacca. 

Da qui l'iniziativa di scrivere a Pertini. L'appello non ri
mane lettera morta: il direttore dell'Ispettorato provinciale 
dell'Agricoltura di Agrigento si fa vivo per preannunciare un 
sopralluogo per il 23 di -'.»esto mese, invitando la cooperativa 
a preparare un'idonea attrezzatura (che costerebbe centinaia 
di milioni!) per il calcolo della portata del pozzo, al fine del
l'aggiornamento dei prezzi. 

- Si rivela però una risposta per prendere altro tempo perché 
il sopralluogo — si apprende incredibilmente — era stato già 
effettuato fin dal mese di gennaio. Altro appello a Pertini dal 
presidente della cooperativa. Francesco Santoro, il quale 
stavolta preannunzia che sabato 21 i giovani della cooperativa 
andranno pacificamente alla condotta agraria di Sciacca e ci 
resteranno fin quando non consegneranno loro il progetto. 

Umberto Trupiano 

Intervento 
del PCI per 
la crisi alle 
Acciaierie 

ferriere 
pugliesi 

GIOVINAZZO (Bari) - Con
tinua l'occupazione del Co
mune di Giovinazzo da parie 
dei 970 Operai della AFP per 
sollecitare la rapida soluzione 
della crisi nelle Acciaierie 
ferriere pugliesi da diversi 
mesi bloccata. Si è tenuto 
intanto un incontro presso la 
sezione industria della Dire
zione del Partito comunista, 
dopo il quale viene puntua
lizzata la situazione e vengo 
no avanzate proposte preci
se per la sollecita soluzione 
della vertenza. 

« All'insorgere della crisi i 
lavoratori hanno avanzato, 
già due anni fa, precise ed 
articolate proposte: soluzione 
della crisi finanziaria della 
azienda con l'immissione di 
nuovo capitale da parte del
l'impresa, o l'entrata di nuo
vi soci e tramite la costitu
zione di un consorzio di ban
che creditrici così come pre
visto dalla legge: predisposi
zione di un piano di ristrut
turazione degli impianti e del
le tecnologie: messa a di
sposizione a favore dell'im
presa di un miliardo di lire 
tramite il congelamento di 
salari e sottoscrizione di ob
bligazioni nel tentativo di e-
vitare l'immediato blocco del
le produzioni. 

Malgrado ciò. e pur tenen
do conto che l'azione dei la
voratori ha prodotto risultati 
positivi sul piano della pro
duttività. per responsabilità 
dell'imprenditore — che si è 
dimostrato meapace di gesti
re coerentemente il processo 
di ristrutturazione — e degli 
istituti di credito — che rifiu
tando di costituirsi in con
sorzio hanno impedito il ri
sanamento finanziario — e per 
responsabilità del governo na
zionale che si è dimostrato 
del tutto insensibile alle sol
lecitazioni dei lavoratori, del 
movimento sindacale e delle 
forze politiche locali, la crisi 
si è ulteriormente aggravata 

In presenza di questa situa
zione il PCI chiede. che si 
avvìi rapidamente, esistendo
ne tutte le condizioni, la pro
cedura per la nomina di un 
commissario di governo cosi 
come previsto dalla legge 
n. 95 del 1979. Nella siderur
gia sono state • già esperite 
esperienze positive di com
missariamento da parte del 
governo. E' necessario per
tanto che la figura del com
missario sia scelta tra tecni
ci di elevata qualificazione 
che risolvano ad incarichi di 
direzione di azienda siderur
gica pubblica o privata. Al
tre figure finirebbero per ge
stire la nuova fase in senso 
riduttivo. 

E' necessario dare al com
missario precìse indicazioni 
nel senso che gestisca in mo
do attivo il piano di ristrut
turazione presentato presso il 
CIPI e sul quale è in via 
di redazione una istruttoria 
da parte della Banca Nazio
nale del Lavoro. Piano che 
prevede tra l'altro la difesa 
degli attuali livelli di occu
pazione; ancora è necessario 
che si preveda già dall'ini
zio della gestione un nuovo 
assetto proprietario (non 
escludendo anche ipotesi di 
intervento delle Partecipazio
ni statali) che garantisca ca
pacità manageriali e inten
zioni positive circa Io svilup
po ulteriore dell'impresa ». 

Ora si tratta di verificare 
la disponibilità governativa 
dichiarata in un incontro del 
ministro dell'Industria Bisa-
glia con il sindaco di Giovi
nazzo tenutasi nei giorni scor
si. Non è comunque possibile 
lasciare che la situazione con
tinui a deteriorarsi, mentre 
la DC tenta di defilarsi di
chiarando — per bocca del 
sen. Busseti — una certa per
plessità verso la proposta di 
nominare un commissario go
vernativo. Certo è che i la
voratori non possono correre 
dietro i dubbi e le ambiguità 
della direzione aziendale e di 
alcune forze politiche, specie 
quando è in gioco il posto 
di lavoro. 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Ancora un 
intervento détta Chiesa, quel
la della diocesi di Trivento. 
rimarca con evidenza lo sla
to di degrado e di abbando
no della stragrande maggio
ranza delle aree interne del
la regione. In una lettera in
viata a tutti i consiglieri re
gionali eletti, il vescovo di 
questa diocesi, monsignor An
tonio Valentini, esprime un 
e sincero e cordiale augurio 
di buon lavoro al Consiglio 
regionale del Molise » che de
ve impegnarsi a risollevare 
le sorti delle popolazioni mo
lisane nel prossimo quinquen
nio. 

« Vescovo per 19 comuni del
la provincia di 1 sernia e do
dici della provincia di Campo-

Una lettera dell'arcivescovo di Trivento a tutti i consiglieri regionali del Molise 

Quelle attese della povera gente 
basso — afferma monsignor 
Valentini — rorrei essere in
terprete delle gioie e delle 
speranze, delle tristezze e del
le angosce delle nostre popo
lazioni, dei poveri soprattutto 
e di tutti coloro che soffro
no; vorrei che tutto quanto 
è genuinamente umano tro
vasse eco nel vostro cuore. 
La fiducia che il popolo ri 
ha dato per mezzo del volo, 
a prescindere dalle varie con
cezioni di vita e ipotesi di 

società che si possono espri
mere, ha per la nostra gen
te questo significato: metter
si al servizio della dignità e 
del fine dell'uomo, nello stes
so tempo combattendo stre
nuamente contro ogni forma 
di servitù sociale e politica 
e difendendo i fondamentali 
diritti degli uomini: inoltre, 
benché vi siano giuste diver
sità, far sì che per la ugua
le dignità delle persone si 
giunga ad una condizione più 

umana e giusta della vita. 
Infatti le troppe disuguaglian
ze economiche e «sociali tra 
i mebri della stessa famiglia 
umana suscitano scandalo e 
sono contrarie alla giustizia 
sociale, all'equità, alla digni
tà della persona umana, non
ché alla pace sociale. 

€ Il compito che vi è stato 
affidato — prosegue la let
tera — è molto serio e grave 
soprattutto nella nostra re
gione dove si notano ancora 

squilibri marcati nei settori 
vitali per cui chiedo a voi 
di voler guardare, nelle scel
te che andrete a fare, ai set
tori più esposti, alle classi 
più deboli, alle zone più 
emarginate, in una parola ai 
più poveri per i quali credo 
mio dovere farmi " voce " non 
per facili denunzie ma per 
forte invito a doveroso privi
legio in loro favore. Vescovo 
detta Chiesa più povera del 
Molise, sono felice di esserlo, 

ma sono altrettanto impegna
to a chiedere a voi giustizia 
per te popolazioni di questa 
parte del Molise che, oltre
tutto. sono ancora sane ed 
operose ». 

Il rescoro di Trivento chie
de ai consiglieri regionali di 
non dimenticare nei prossimi 
anni « i più poveri, emargi
nati, "periferici" nel conte
sto molisano ». e Questa pre
ghiera ve la ripeterò — con
clude monsignor Valentini — 

spesso e con tutta la comu
nità ecclesiale verificherò se 
è stata accolta e presa in 
considerazione e fino a qual 
punto: è mio dovere a cui 
non posso venir meno. Io ho 
molta fiducia in voi e sono 
convinto che, in questo mo
mento, ci sono tra voi pia mo
tivi di unione che di divisio 
ne, spero di non sbagliarmi ». 

La lettera è assai signifi
cativa se si pensa che essa 
proviene da quella parte di 
chiesa più aperta al rinno
vamento e al dialogo che si 
è caratterizzata negli anni 
scorsi anche prendendo posi
zioni molto importanti specie 
in occasione del referendum 
sul divorzio. 

9* m* 


